
Domenica 11 aprile
Alle ore 9.30 celebra la Santa Messa nella chiesa
della “Sacra Famiglia” in Pordenone
e alle ore 11 nella parrocchiale di
“San Giorgio Martire”. Alle ore
15.30 incontra un gruppo di
cresimandi dell’unità pastorale di
Pordenone Centro in Seminario. Alle
ore 17 celebra la Santa Messa e
amministra il sacramento della Confermazione a
Cordenons (Santa Maria Maggiore).

Lunedì 12
In mattinata udienze.

Venerdì 16
Alle ore 20.30 presiede l’assemblea parrocchiale a
“San Giorgio Martire” in Pordenone.

Sabato 17
Alle ore 15 incontra i ragazzi che frequentano il
catechismo nella parrocchia di “San Marco
Evangelista” in Pordenone. Alle ore 18 celebra la
Santa Messa nel duomo di San Vito al Tagliamento
in occasione del 50° di presenza dell’Istituto “La
Nostra Famiglia”.

Domenica 18
Alle ore 9.30 e alle ore 11 celebra la Santa Messa
in Concattedrale. Alle ore 15 interviene
all’inaugurazione di una casa accoglienza a
Pordenone (via Ferraris). Successivamente incontra
alcune coppie sposi della forania di Pordenone
Centro presso l’Istituto “E. Vendramini”.

Altre cresime
Domenica 11: Cordovado ore 10.30, San Martino
al Tagliamento ore 11, Sant’Antonio di Porcia ore
17.
Sabato 17: Roraipiccolo ore 19.
Domenica 18: Castello d’Aviano ore 10.30.

ANNIVERSARI DI ORDINAZIONE

n quest’anno sacerdo-
tale siamo tutti chia-
mati a riscoprire la

grandezza del sacramento che
ci ha configurati per sempre a
Cristo, sommo sacerdote e che
ci ha tutti consacrati nella ve-
rità. La scelta che il Signore ha
misteriosamente operato con
noi è scelta di amore gratuito”:
così ha esordito mons. Ovidio
Poletto, il Giovedì santo, nella
concattedrale di San Marco, in
occasione della “Messa del Cri-
sma”, con la benedizione degli
oli, usati durante l’anno in al-
cuni sacramenti.
Ha proseguito ricordando che
questa chiamata è fonte di
gioia. Una gioia che si alimen-
ta in varie situazioni di vita e
che attinge, prima di tutto, a
Gesù Cristo.
E’ quindi passato ad elencare
una serie di altre sorgenti di
gioia interiore: “La gioia di
aprire alle anime semplici il
senso della vita. E’ quanto fac-
ciamo nella predicazione, nel-
la catechesi, nell’accompagna-
mento delle persone ad acco-
gliere il disegno di Dio nella lo-
ro vita (…). Il ritorno di chi era
perduto. Sembra addirittura
che sia la più grande sorgente
di gioia indicata nel Nuovo Te-
stamento (…). E infine la gioia
nella persecuzione e nelle pro-
ve”.
Ha invitato i presenti –presbi-
teri, diaconi, consacrate e reli-
giosi, laici e giovani- ad evitare
gli ostacoli di carattere perso-
nale, che possono disturbare la
gioia: il sovraccarico di lavoro,
la solitudine, la mancanza di
ordine nella giornata, la caren-
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za di preghiera… Il rimedio a
tali situazioni è da ricercare in
“Idee grandi e orizzonti ampi,
altrimenti si fa presto ad esse-
re appesantiti dalla tristezza e
dal respiro corto”.
Ha così concluso: “Fratelli pre-
sbiteri, la gioia è necessaria per
un servitore del Vangelo, come
un frutto della carità: è neces-
saria come il primo comanda-
mento, quello appunto della
carità; è necessaria nella testi-
monianza, ma senza esibizio-
nismi; non è tanto necessario
parlare della gioia o predicarla,
quanto lo è invece possederla
in profondità. Il ministro del
Vangelo è servitore della gioia
nella comunità cristiana e nel-
la società. Questa gioia è uno
dei bisogni più grandi della
nostra società, nella quale c’è
paura di vivere e di dare la vi-
ta, la paura di rischiare. Il ser-
vizio della gioia e della spe-
ranza è quindi una priorità
assoluta; per i fedeli, il servi-
zio della consolazione è uno
dei più richiesti. Vale per noi
quel passo della lettera ai Co-
rinti (2Cor 1,4): ‘Dio ci conso-
la in ogni nostra tribolazione,
perché possiamo anche noi
consolare quelli che si trova-
no in qualsiasi genere di affli-
zione, con la consolazione
con cui siamo consolati noi
stessi da Dio’. La gioia vera in-
fine richiede un occhio limpi-
do… Molto nella gioia è legato
al modo con cui si guardano le
cose; le stesse cose possono es-
sere viste con occhi diversi e
questo sguardo dipende dal-
l’interiorità che viviamo”.

a cura di Leo Collin

Anniversari delle ordinazioni

Durante la Messa del Crisma, come da tradizione, sono
stati ricordati i sacerdoti dei quali ricorre l’anniversario
di ordinazione. 

60° di ordinazione
Don Leo Marinato,
don Giacomo Marson,
don Angelo Muzzatti,
don Odorico Raffin,
don Oscar Redrezza,
don Alfredo Romanin.

50° di ordinazione

Padre Bruno Martinelli (Comboniano),
don Emanuele Candido,
don Mario Del Frari,
don Emilio Geretto,
don Gastone Liut,
don Vittorio Menaldo,
don Sante Neri,
don Dino Pavan,
don Lino Pigatto,
don Angelo Santarossa,
don Antonio Scottà,
don Luigi Stefanuto,
don Mariano Furlan (Salesiano).

ne ma con una perseveranza che forse non ha
uguali, vengono "scritte" nel contesto vivo
delle comunità ecclesiali e della società civi-
le. Queste "storie" possono e devono emer-
gere; e personalmente sono sicuro che ci sarà
di che restare consolati. Ne abbiamo bisogno.
Come mi confermava Sabrina il giorno di Pa-
squa. Mentre i suoi tre bambini pieni di vita
rovesciavano la casa con i loro giochi, per
niente disturbata dalla baraonda, mi diceva:
"Son così belli e sani che anche quando mi
sfiniscono con i loro salti, non mi sento di
protestare, perché questa è vita". Ma aggiun-
geva, riferendosi all’omelia che aveva ascol-
tato due ore prima: "Io avrei bisogno quando
vado a Messa di non sentirmi continuamen-
te ripetere - anche oggi, giorno di Pasqua -
che siamo peccatori e che il mondo va male.
Ho bisogno di sentirmi dire che Dio mi per-
dona e che - con Lui vicino - sono invincibi-
le. E anche che questi tre - e tutti gli altri co-
me loro - non sono in un mondo solo di
…male (ha usato una parola che non posso
ripetere), ma pieno anche di cose belle e buo-
ne per le quali val la pena di far fatica e batta-
gliare". 

don Fermo Querin

Il 4 aprile 2004, il Patriarca di Venezia, mons.
Angelo Scola inviava alla diocesi una lettera
per annunciare la Visita Pastorale: vi veniva-
no indicati il senso, il metodo, le tappe. Indi-
ceva anche, per il 10 aprile 2005 in San Marco
un’Assemblea Ecclesiale, come esperienza si-
milare a quella che Gesù - nel vangelo di Mar-
co - aveva fatto vivere ai suoi discepoli: invia-
ti a due a due per l’annuncio del Vangelo, al
loro ritorno li prese in disparte e li invitò a sta-
re con lui per mettere in comune le prime im-
pressioni attraverso il reciproco racconto e -
nella preghiera e nella testimonianza - trova-
re riposo (Mc 6, 30-32).
Insomma, cito il Patriarca, "una sosta per ri-
partire con maggior lena", un’occasione "per
far emergere la ricchezza, i problemi, le diffe-
renze, le contraddizioni che attraversano le
nostre comunità nella loro tensione missio-

naria". A tutti il Patriarca chiedeva di stende-
re e far pervenire le proprie testimonianze di
vita e di fede. Ne furono consegnate 542. Si-
stemate in un CD già pronto nel gennaio
2005, il 10 aprile furono consegnate a tutti i
presenti e all’intera Diocesi. Nel CD vennero
anche distinte per settori (li cito perché ci può
risultare utile: anziani - associazioni - bambi-
ni - battesimi - carcere - carità - catechesi -
cattedra - centri di ascolto - disabili - dome-
nica - ecumenismo - esercizi - eucaristia - fa-
miglia - fede - giovani - gruppi del vangelo -
lavoro - malattia - matrimonio - migranti -
missioni - morte - parrocchia - perdono - po-
litica - sanità - scuola - seminario - tossidi-
pendenza - vita). Sono brevi racconti (al mas-
simo una pagina e mezza) di singoli e di grup-
pi, di associazioni e di consigli pastorali, di
coppie e di famiglie, di comunità religiose e di

gruppi spontanei. Un affresco!
Una cosa simile - come è già stato spiegato -
chiede il nostro Vescovo per l’Assemblea di
settembre. Simile, ma non uguale, perché il
Vescovo suggerisce due cose in più: testimo-
nianze brevi, ma possibilmente narrate come
belle storie vissute, non in freddi resoconti
che dicono tutto o quasi ma che emozionano
poco. E, inoltre, storie non solo raccontate a
parole (risultato minimo), ma "mostrate" at-
traverso cartelloni, diapositive, testi che com-
mentano foto e foto che danno spessore ai te-
sti, ecc. (su questo più dettagliatamente, e con
alcune indicazioni utili, fra quindici giorni).
Cosa ci possiamo attendere? Il Vescovo Mons.
Ovidio nel saluto finale alla Missa Chrismatis
di Giovedì Santo nel Duomo di S.Marco a Por-
denone con poche parole ha accennato alla
marea di "storie" che, in silenzio e discrezio-

Si ricorda ai membri del Consiglio che il prossimo
incontro sarà venerdì 23 aprile alle ore 19 in Semi-
nario a Pordenone sul tema: "La Pastorale della sa-
lute. Orientamenti e proposte".
È in arrivo la comunicazione con i relativi allegati.

Il Vescovo  in concattedrale con i presbiteri

La gioia del servizio ai fratelli
nell’anno sacerdotale

MESSA CRISMALE 

CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO

OMELIA DELLA DOMENICA DI PASQUA

Mons. Ovidio Poletto ha tenuto la solenne celebrazione pa-
squale, domenica 4 aprile, alle ore 11 in concattedrale San
Marco di Pordenone.
Giovedì santo aveva già invitato i credenti a un nuovo gesto
di solidarietà verso coloro che sono nel bisogno perché senza

lavoro; nell’omelia di Pasqua, rifacendosi
al simbolo della luce del cero Pasquale ("la
luce è l’immagine più immediata di Dio;
egli è tutto luminosità"), ha invitato a non
essere "persone spente nel pressappochi-
smo morale, nel relativismo alla moda,
nel rassegnarsi a non avere più certezze
della fede in Cristo".
Ritornando al simbolo dell’acqua battesi-
male che purifica ha sottolineato: "Posso-
no esserci anche uomini di Chiesa, che con
i loro peccati, pare la carichino di fango-
sa zavorra, perché affondi. Può nascere il
turbamento. Ma la Chiesa si aggrappa al-
la mano del Signore Risorto che vince la
gravità della Morte".
Infine "la Chiesa a Pasqua riprende a can-
tare il suo Alleluia pasquale da venti seco-

li. Ecco perché auguro, anche a nome di tutti i credenti della
nostra comunità, che l’Alleluia aiuti a confortare anche il no-
stro Papa Benedetto XVI: non ha bisogno di essere difeso, per-
ché a tutti è chiara la sua irreprensibilità, il suo senso del do-
vere e la sua volontà di bene. Ma abbia la gioia di constata-
re la compattezza di tutti gli uomini di buona volontà nello
stare con lui e nel sostenerlo nel suo difficile compito".

Il Papa non ha bisogno 
di essere difeso

Raccontare pezzi di vita
per testimoniare la fede

VERSO L’ASSEMBLEA DIOCESANA DEL 24 SETTEMBRE 


